
12 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ" 
15 DICEMBRE 1982 

'ni tura 

Mike Bongiorno 
porta «Flash» 
su Canale 5 

MILANO — La sfida continua. 
Canale 5 abbandona le prove 
mattutine e si lancia, prima 
tra le TV private italiane, nel» 
la grande produzione diretta­
mente in concorrenza con la 
RAI. Da giovedì 23 dicembre 
comincia infatti •Superflash-, 
la trasmissione a quiz che, se* 
guendone lo stile, terca di rin­
verdire i fasti della sua quasi 
omonima sorella. Conduttore 
ed ideatore è Mike Bongiorno, 
10 staff tecnico è in gran parte 
transrugo dagli studi RAI, I* 
attrezzatura e di prim'ordine. 
11 Mike nega ogni polemica 

con la RAI e spergiura di esse* 
re solo un onesto professioni* 
sta alla ricerca di realizzazio­
ne personale («ora ricomincio 
da zero, l'ascolto in partenza 
sarà irrisorio rispetto a ciò che 
ero abituato, ma sono un si­
gnore* dice). 

Lo svolgimento del gioco, 
come detto, è molto simile a 
quello di «Flash»: i tre concor­
renti si batteranno risponden­
do prima a domande di carat­
tere generale sui fatti riportati 
dalla stampa italiana e poi si 
giocheranno tutto nella do­
manda finale. Ci saranno le 
consuete indagini di opinione 
e, furba innovazione («una 
drittata» per Mike), la serie di 
domande sulla pubblicità in 
cui i partecipanti dovranno 
indovinare i vari slogan pro­
posti. Mike Bongiorno 

«Portobello»: un 
supplemento del 

«Radiocorriere TV» 
MILANO — È stato presentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa, il supplemento del 
•Radiocorriere TV» dedicato alia trasmissione 
televisiva -Portobello» e diretto naturalmente 
da Enzo Tortora. L'inserto uscirà, parallela­
mente al «Radiocorriere», dalla prossima setti­
mana in tutte le edicole: si presenterà con un 
formato tascabile, 32 pagine, disegni ed illu­
strazioni, articoli che anticiperanno I contenuti 
delle trasmissioni, le consuete rubriche di pic­
coli annunci. Nell'articolo di presentazione. 
Tortora afferma di avere sempre pensato ad 
una evoluzione giornalistica di «Portobello» 
perché i settanta minuti del programma sono, 
a suo avviso, troppo pochi. Nel supplemento, 
oltre a Enzo Tortora, lavorano Anna Tortora, 
Gigliola Barbieri, Angelo Citterio e Renata Pi-
su. 

Di scena 

Che cosa davvero conta per imporsi nel mercato della musica leggera? Il talento o la moda? Le capacità 
dell'artista o le caratteristiche del «personaggio» che gli cuciono addosso? Roberto Vecchioni chiede a 

Franco Crepax (CGD) e Ennio Melis (RCA) che peso hanno le case discografìche nel lanciare un cantante 

Un cantautore intervista i suoi «padroni» 
Un cantautore interviste i «padroni», si fa per dire, della can­

tone: Roberto Vecchioni chiede a due dirigenti di case discogra­
fiche. Franco Crepax e Ennio Melis, quanto influenzano, e come, 
Il mercato italiano. Il primo. Franco Crepax. lavora alla CGD da 
2 1 anni e oggi è amministratore delegato, insieme con Piero 
Sugar, Ha cominciato lavorando con Nanni Ricordi, «inventan­
do» tutti i cantanti degli anni 60 . É poi stato direttore artistico 
della CGD ai tempi d'oro dei festival, scoprendo Caterina Caselli, 
Gigliola Cinquetti, I Pooh, Riccardo Fogli e molti altri. 

Ennio Melis è Invece il direttore artistico generale della RCA 
italiana. Con lui sono nati I più grandi nomi della musica leggera 
degli anni 6 0 : da Rita Pavone a Gianni Morandi. da Domenico 
Modugno a Nada, da Endrigo a Glmml Fontana. Ma il suo nome 
è legato anche agli anni 70 , ai cantautori come Vendittì, De 
Gregori, Lucio Dalla. 

«L'era dei 
dischi ormai 
èfinita» 

Allora, Crepax, il padrone è 
sempre padrone o esistono 
quelli buoni e Quelli cattivi? 

Non è una domando facile. 
Diciamo così: anche se qui c'è 
un padrone solo, è come se tut­
ti lo fossimo. Ognuno è Ìndi' 
pendente nelle sue scelte. Non 
raramente il meno indipen­
dente è proprio lui. Il proprie-
torio delle azioni ha grande 
stima dei collaboratori. E co­
scienza di non essere infallibi-

E ancora Roma la capitale 
della musica e dello spettacolo 
in Italia? 

No. Roma ogni tanto ha an­
cora dei sussulti (per esempio 
l'invenzione dei teatrini-off, le 
cantine di qualche anno fa), 
però Milano, troppo provincia­
le alcune volte in passa^ ha 
oggi una positività maggiore. 
Roma ha un po' sempre i suoi 
'fuochi di paglia; magari di­
vertenti, magari immaginifici, 
ma le cose si solidificano di più 
a Milano. 

Cosa rimpiangi di più della 
vecchia C.G.D. di via Passerel­
la? 

Via Passerella. 
Dove sbagliava di meno il 

fondatore della C.G.D., Ladi­
slao Sugar? 

Ti dico prima dove sbagliava 
di più: nella organizzazione in­
dustriate. Industriale non è 
stato mail né aveva idee abba­
stanza chiare sull'azienda. Era 
infallibile nella intuizione per­
sonale: sotto questo aspetto 
era un mezzo genio. 

La musica leggera «popolare» 
è cultura? 

E sempre stata cultura. Era 
cultura la canzone di Nilla 

Programmi Tv 

Pizzi laddove parlava in italia­
no a gente che non lo conosce­
va. La Pizzi può non aver detto 
niente a Remo Cantoni, ma 
molto, per esempio, ad un i-
nurbato pugliese. Oggi poi la 
musica leggera dice cose più 
interessanti a livello di pubbli' 
co di media cultura. 

Fuori dell'entourage C.G.D., 
c'è qualcuno che ammiri? 

Melis, senz'altro. 
Perché la C.G.D. non è una 

multinazionale? 
Fa già fatica ad essere 'na­

zionale», poveraccia! 
Fra tutti i tuoi vecchi artisti. 

quale vorresti rivedere come il 
primo giorno? 

Ricky Gianco. 
Definisci con un verbo: Ce-

tentano. 
Furbacchiare. 
Vanoni. 
Amare. 
Dorelli. 
Lavorare. 
Berte. 
Farmi diventar matto. 
Qual è oggi il miglior veicolo 

pubblicitario? 
Ancoro le televisioni. 
Che differenza c'è tra canzo­

ni belle e brutte? 
Le belle vendono sempre. 
E quelle che non vendono? 
Ah, quelle II son brutte, tut­

te. 
Come sono ripartiti, grosso 

modo, i proventi di un disco? 
12% fra artisti e produttori, 

10% agli autori, 20% costi in­
dustriali. 8% o più di utile (se 
l'azienda funziona), 4% tasse, 
22% spese commerciali, 15% 
costi di registrazione e promo­
zione. Da queste quote deriva 
il prezzo di fatturazione al ne-

• Rete 1 
10.30 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
16.00 
18.30 
14.20 
17.00 
17.06 
1B.S0 
1f.4S 
20.00 
20.30 
2 1 2 5 
22.10 
22.20 

22.40 
22.45 
23.60 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 
OPIONTI • a cwi cf Franco Cmwnno - Programma del D.S E. 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 
TELEGIORNALE 
PUCCINI - con Aborto Lione*) 
OGGI AL PARLAMENTO 
LETTERE AL TG 1 
IL FM.O DELL'UTOPIA 
DANsEL BOONE - con Rcfc Moses, Devon Encson. John Joseph 
C t t C M DEL MONDO - Il orco Smart (2* parte) 
T G 1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • con canoni ananati 
HAPPY MAGIC - con Foruie ai «Happy davs» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEOONALE 
KOJAK - Telefilm con Tefy Savatas. Dan Frwer 
MOMENTI A TAHITI - di Jufco Igtesus 
TELEGIORNALE 
GIORNATA MARCOMANA 1982 • celebrarne cfcTSO* anrwersa-
no detta trssmtssaone di un telegramma via rado attraverso rAtlantico, 
a cura <* Sandro fialdora 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG1 NOTTE 
MERCOLEDÌ SPORT • Calcio: Bel^o-Scona 

D Rete 2 
12-30 MERIDIANA • lerione ai cuona 
13 .00 TO 2 - ORE TREDICI 
13 .30 I O O V A M E LE ISTITUZIONI • Programma del D.S E. (4* punt.) 
14-16 TANDEM - due ore n drena daOo Studio 7 
16 .00 FOLLOW ME - corso e* hngua inglese - Programma del D.S E. 
16 .30 PIANETA - programmi da tutto il mondo 
17 .30 TG2 FLASH 
17.36 OAL PARLAMENTO 
17.40 L'ORtGJNE DEL GENERE UMANO • (2* puntata) 
16 .40 TG2 - SPORTSERA 
18 .60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - tetefem. con Karl MakJen 
18.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 WMMAGIM DEL FASCISMO: TUTTI G U UOMINI DEL DUCE 
21 .35 MARION NON a CREDE - telefilm con Jacques Rapai 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 BERLIN ALEX ANDERPLATZ . un film m 14 puniate di R a n e Werner 

FasstMnder, con Gunter Lernprecht. Barbara Sukowa e Anna SchYgufla 
(9* puntata) 

2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
16.30 »»MAGaWO€l.NATAUDAUJl REGIONI OTTAUA-Stanata la 

cometa». «Tnrnco di Natale» 
17.30 UN DOPPIO TAMAMNOO CALDO CORRETTO PANNA • (set* 

•meobeba con ambuwni di varani. con Milena Vukobc, Tuta Soten-
ghi.Gmmtmo Durano 

18.30 L'OKCOfJOCCHPO - OussJ un quotavano tutto di musica 
18.00 T « 3 - mNrvaao con: Gami e PSnorto 
18.36 PAE8E CHE VAL.. • viaggi invece* e non, dj Nanni Svampa 
20,06 T U r r O C MU8ICA-e* Vittorio Gemerti 

Adriano Colettano 
«Il suo stile 
è inimitabile», 
dice Melis 

Loredana Berto: 
«Mi fa diventar 
matto», dice 
Franco Crepax 

goziante, che ha poi un guada­
gno lordo del 30%. 

Perché ha così tante difficol­
tà la musica italiana nel mon­
do? 

Sono all'inarca le stesse dif­
ficoltà che incontra il Bangla­
desh a imporsi nella formula 
uno. Noi siamo 'provincia: 
Quel poco che esportiamo mi 
sembra addirittura spropor­
zionato rispetto a quanto ci 
meriteremmo. 

I personaggi si creano? 
No, direi di no. Un artista sa 

bene quello che vuole e non ri­
nuncia alla sua personalità, 
mai. 

Volpi, saponette, pavoni, ca­
valli da corsa. Come sono gli ar­
tisti C.G.D.? 

Di volpi ce n'è una sola: Ce­
lentano. Pavoni niente. Metà e 
metà fra saponette e cavalli 
purosangue. 

Cosa prevedi per gli anni 80? 
Io penso che il disco abbia 

avuto più di quanto gli compe­
tevo. E stato un supporto indi­

spensabile per fruire di parole 
e musica, ma ormai ha fatto il 
suo tempo. Dalla metà degli 
anni 60 in poi è stato gonfiato 
di significati e supervalori. È 
diventato quasi l'unico mezzo 
di intrattenimento. A questo 
punto il mercato è saturo di 
persone chiuse nelle proprie 
stanze coi propri impianti ad 
ascoltare 'selvaggiamente*. 
Sono nati oggi altri sistemi di 
intrattenimento: tivù private, 
videogiochi, sport e hobbies 
nuovi e il disco sta iniziando a 
restituire il maltolto. È un via­
le del tramonto che non sarà 
azzerante. Sarà semplicemen­
te un ritorno alla dimensione-
disco. Un'industria discografi­
ca deve avvertire questo allar­
me e allargarsi. E la C.GJ). sta 
operando in tal senso. E nata 
infatti la divisione 'Videosuo­
no; come risposta al mercato e 
attenta analisi degli sviluppi 
futuri del divertimento popo­
lare: videocassette, videogio­
chi, films, personal computers. 
fanno ormai parte dei nostri 
programmi esecutivi. 

2 0 . 4 0 NELL'ANNO DEL SIGNORE - film di Luigi Magra 
2 2 . 4 0 TG3 - SET - Settimanale del TG3 
23 .25 TG3 

D Canale 5 
9 .40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 «N ritorno di 
Templar», telefilm; 11.45 «Doctors», teleromanzo; 12 .10 «Mary Tver 
Moore», telefilm; ' 2 . 3 0 «Bis», condotto da Mike Bongiorno; 13 «8 pran­
zo è servito», con Corrado; 14 Pensieri; 14 .50 «Una vita da vivere», 
teleromanzo; 15.50 «General Hospital», teleromanzo: 17 Cartoni anime-
t i ; 18 «Sto** machine», telefilm (2* parte); 18.25 Popcorn rock; 18,55 
Cartoni animati: 19.25 «Spazio 1999», telefilm; 2 0 . 2 5 «Aitiamoci so­
pra», con Franchi e mgrassie: 21 .26 «Anche i dottori ce rhenno», f i rn di 
Arthur Hieer. con George C. Scott; 2 3 . 3 0 Canale 5 News; 2 4 «Fiemingo 
Roed», telefilm; 1 «Oltre te soglia delle morte», film di Hanning r 
rup. cen Tom HalHcfc; «Agente speciale», telefilm. 

D Retequattro 
9.60 «Grande de Pedre». noveta; 10.30 «Passeggiata sotto le pioggia», 
film di Guy Green, con Anthony Quànn, Ingrid Bergman; 12 «Alte conqui­
sta detrOregon», telefilm; 13 «Fio, te piccole Robinson», cartoni aràmeti; 
13.30 «Pape caro papà», tetefihn; 14 «Grande de Pedra», no»«te; 14.46 
«Mia mogfie preferisce suo marito», fihrt di Henry Potter, con Betty 
Gretole, Jack Lemmon: 16.30 Geo ciao; 18 «Fio, te piccola Robinson». 
cartoni animati; 18.30 «Aite conquista dell'Oregon», tafetlrn; 19.30 
«Cnerbe's Ange*», telefilm; 20.30 eDynasty». telefilm; 21.30 «Oggi 
sposi, sentite condoglianze», film di MehnBe Shaveteon; 23.30 Sport: «I 
leggendari del tennis», incontro Devidson-Okker 11* puntata). 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 «CK emi­
granti», sceneggiato; 10.30 eia mogfte celebre», con Loretta Vanna: 
12.10 «Vite da strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati; 14 «G6 emi­
granti», sceneggiato; 14.50 «La portatrice di pene», film con S. Ftotv 
16.45 Cartoni animati; 19.30 «G8 invincibili» telefilm; 20 eVKa da stre­
ga». telefilm; 20,30 «Convoy, trincee d'asfalto»; 22.15 «Chips», tele­
film; 23.45 Grand Prix neve; 0.45 «Lavarne e Shirtev». tetetam. 

D Svizzera 
9-9.30 e 10 Telemetrata; 10.25 e 12-15 Sci: Discesa femminile; 18 Per i 
pio piccoli; 18.501 tre dispersi, telefilm; 19.15 Incontri «Jean d*Ormes-
son»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti; 21.35 Ribalta CH; 22.35 
Mercoledì sport - Sci. 

D Capodistrìa 
17.10 La scuote: Storia dell'arte; 18 Film; 19.30 TG - Punto d'incontro; 
20 Calcio: Trtogred: Jugoslavie Galee; 21.50 TG-Tuttoggi; 22.06 Sci. 

; 20.36 OS 
D Francia 
17.10PtarJno4S; 19.458 teatro di Boeverd; 20 Ti 
urtimi cinque mimiti; 22.10 

«Solo la 
tecnica vi 
può salvare» 

È ancora Roma il centro del­
la cultura italiana? Da più parti 
si sentono voci contrarie. Sem­
bra che l'«élan vital» dei bei 
tempi nella capitale non esista 
più. Gli stessi operatori cultu­
rali romani lavorano altrove 
(vedi Milano), con l'altezzosità 
e lo spleen dei consoli mandati 
in Provincia. Sopportano Mila­
no come un padre e adorano 
Roma come una madre svuota­
ta e un po' puttana ma indi­
menticabile. Melis, lei che ne 
pensa? 

Roma si è creata una base di 
lavoro nel campo dello spetta­
colo al tempo di Mussolini. Fu 
lui a scegliere come strada di 
propaganda il cinema. Intorno 
ad esso venne a formarsi piano 
piano un mondo particolare di 
gente che scriveva o lavorava 
in funzione del cinema. Da 
quel momento, pur staccando­
si per restare via via indipen­
denti, musica, letteratura, arti 
figurative, sia pur tra alti e 
bassi sono rimaste accentrate 

in questa zona. Questo retag­
gio dà ancor oggi i suoi frutti. 
Roma è strana, svagata, a volte 
slabbrata, ma possiede una di­
mensione internazionale. È l' 
unica città a possederla. La 
musica può passare per Mila­
no, Genova. Torino; gli opera­
tori musicati possono trovarsi 
a produrre anche fuori, ma alla 
fin fine tutto arriva, confluisce 
a Roma. 

Quanto conta essere bravi e 
quanto essere «personaggi»? 

Purtroppo devo ammettere 
che essere fortemente perso­
naggi è un aiuto tremendo. 

In Italia pare che solo al «ma­
schio* sia permesso esprimere 
emozioni cantando. Per questo 
esistono così poche cantautri-

ìf ci 

Quando si fa l'artista biso­
gna essere caparbi, altrimenti 
la gente non ascolta. Ci vuote 
anche della stolidità per riu­
scire. E questa alle donne 
manca. 

Non avrà il suo peso anche la 

D Moatecark» 
19.30 Tutti 
20.30 

teinpeatliemente |21:20 • Wide « 
*?•*£ »Watkaai*a*4»al ÉTei i l * •1*«aBHaA^*»4eha. 

«f«f PlVUVIin fDVTUIlOYt* UWwTtftO. 

Scegli il tuo film 
NELL'ANNO DEL SIGNORE (Rete tre, ore 20.40) 
Nell'Anno del Signore 1825, Leonida Montanari e Angelo Targhi-
ni, appartenenti alla sètta patriottica dei Carbonari, furono ghi­
gliottinati in piazza del Popolo, su ordine del tribunale pontificio. 
Quel tragico episodio forniva materia, nel 1969, a Luigi Magni, 
cineasta •romanista* quant'altri mai, per una ricostruzione ampia 
e articolata, fra dramma storico e commedia di costume, d'uno 
scorcio significativo del dominio temporale della Chiesa, ormai alle 
toglie della sua ultima fase, grottesca quanto feroce. Una emble­
matica figura di plebeo sornione ma avveduto, il calzolaio Cornac­
chia (nel quale finisce per identificarsi il mito di Pasquino), raccor­
da situazioni e personaggi, e li commenta, esprimendo in qualche 
modo il punto di vista dell'autore, intriso di lucido scetticismo e di 
sacrosanta protesta contro un potere clericale che, in altre vesti e 
forme, ha avuto occasione di ripresentarsi più volte alla ribalta del 
nostro paese. 
Dopo Nell'Anno del Signore, Magni ha confermato in successivi 
film, più o meno felici, questa sua vocazione a frugare, con occhio 
malizioso e con fondati argomenti, nelle vicende ottocentesche (ma 
non solo) della sua città: ricordiamo, in particolare. La Tosca e, di 
recente. Nel nome del Papa Re. Ma Nell'Anno del Signore man­
tiene, alla distanza, una sua solidità di modello di spettacolo popo­
laresco e, alla propria maniera, politico; convalidato dalle presta­
zioni d'un lussuoso gruppo di attori, nel quale fanno spicco, accan­
to a Nino Manfredi-Cornacchia, Ugo Tognazzi, Enrico Maria Sa­
lerno, Claudia Cardinale, nonché Alberto Sordi, «frate confortato­
re* d'inarrivabile abiezione. 
CONVOY (Italia I, ore 20.30) 
Come volevasi dimostrare. Ad appena due giorni dall'arrivo in TV 
di Getaway! ecco un altro film di Sam Peckinpah, Quel Convoy che 
il regista, californiano realizzo nel 1978. Dopo di allora, Peckinpah 
piombò in un lungo silenzio psicologico e professionale dal quale è 
uscito proprio in questi giorni, ritornando sul set a dirigere una 
spy-story interpretata da Burt Lancaster. Convoy, dunque. Cer­
cando di replicare il successo di Getaway!, Peckinpah torna qui 
alla grande azione, al road-movie pieno di trappole, di botte e di 
passione. L'epica americana che piace a Peckinpah si rapprende in 
Convoy in un estremo urlo individualista dalle connotazioni anar­
chiche. Un po' come il Doc di Getaway! il fascinoso camionista di 
Convoy (è Kris Kristoffenon, già Billy the Kid in un altro film di 
Peckinpah) si prende una rivincita contro tutto e tutti, in modo 
particolare contro razione vessatoria dei brutali poliziotti guidati 
dauncarop»tacoEr»w»tBc*iTune.Riv^ 
marcia allegramente devastatrice dei «bestioni* a 18 ruota per le 
strade e le cittadine dell'Arizona, del Nuovo Melico e del Texas. 
Accanto a Kristoffenon, un'attrice particolarmente cara a Peckin­
pah, quella Ali MacGraw moglie di Steve McQueen in Getaway! 
qui nei panni di una fotografa disinibita che t*fu* te lusiadi questi 
moderni cavalieri deirApocaliaae. 

cultura maschilista? 
Ha il suo peso. 
Di chi saranno gli anni '80? 
Della 'forma; si presentano 

come anni di 'forma; non di 
sostanza, in Italia come all'e­
stero. Oggi un disco fatto male 
non si potrebbe più vendere, 
prova ne siano Daniele e fiat-
tiato. Il pubblico coglie più l'e­
spressione del contenuto. Badi 
che -forma' non significa «me-
raviglìa*. *esageraztone: È 
anzi un fatto estetico preciso 
ed equilibrato. 

Perché dai quarant'anni in 
su la gente non compra più di­
schi e non va ai concerti? 

/ concerti sono scomodi. I di­
schi cominciano a comprarti; 
per ora sono 'easy listening; 
'Compilations; 'revival»; co­
munque un passo avanti c'è. 

Qual è la prima cosa che l'at­
trae in un aspirante artista? 

// modo in cui parla. 
Perché il cantautore tradi­

zionale è in crisi? 
Non vorrei risponderle. E 

una sconfitta non del cantau­
tore, ma del pubblico italiano. 
Non c'è stato nel Paese il co­
raggio di continuare ad ascol­
tare. 

Venditti? 
Delusione. 
Fortis 
Curiosità. 
Quale fra i suoi artisti ama di 

più. 
Zenobi. 
È l'industria discografica che 

dà ciò che vuole alla gente o è la 

flente che prende quel che vuo-
e dall'industria? 

Sono Ì 'talenti» a fare il 
mercato. Chi ha successo ha 
sempre talento. Possono non 
nascere per anni grandi piani­
sti e grandi scrittori. E allora i 
pianisti e gli scrittori si lamen-

• tana: 'Il mercato non ci vuole; 
Certo, non li vuole perchè non 
sono talenti. Solo i talenti fan­
no it mercato. 

Non si è mai detto: «Che 
brutta cosa ho prodotto e guar­
da come vende!». 

Eh, tante volte... 
E: «Che bella cosa, e guarda 

come vende!»? 
Ancora di più. 
E: «Che bella cosa che non 

vende niente»? 
Molto, motto di più. 
Perché tutti i principianti i-

mitano De Gregori e Guerini e 
nessuno Dalla, Zero o Celenta­
no? 

Alcuni stili sono inimitabili. 
De Gregori è facilmente seim-
miottabile. 

Si consuma abbastanza mu­
sica in Italia? 

No, siamo un paese solare, 
viviamo 'fuori*. I tedeschi e gli 
inglesi stanno di più a casa, e 
ascoltano più musica. 

Sa che là fuori la gente può 
vivere anche senza un 33 giri? 

Ne sono perfettamente co­
sciente. 

Roberto Vecchioni 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 . 1 9 . 
23: GR1 Flash 10, 12. 15. 17. 2 1 ; 
6.06-7.40-8.45 La cornbeiazione 
musicale; 6.15-22.22 Autoradio 
flash; 6.45 len al Parlamento; 7.30 
Edicola del GR1 ; 9 Ratto anch'io ' 82 ; 
11.10 Musca e parole dr; 11.31 «I 
vera», regìa <f A. Parrete: 13.35 Ma­
ster: 14.28 «H trucco c'è a si vede»: 
15.03 Rad» «verde verde»; 16 R pa-
gjnone: 17.30 Master Under 18: 18 
Microsolco che passione: 18-30 Glo­
betrotter: 19.30 Radnuno Jazz ' 82 ; 
2 0 Radute» spettacolo; 21 .03 La 
borsa del gusto: 21.48 Mark W v -
shavsfcy. vnlonceKsta; 22.27 Autfo-
box speoal: 22.50 Oggi al Parlamen­
to: 23 10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7.30, 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 6.06 6.35-7.05 I gram; 8 
La salute del bambino; 8.45 «Henry 
Esmorve!» di W.M. Teackeray, (al ter­
male e ade 10.13: Disco panante); 
9 32 L'aria che tra: 10.30-22.50 
Radodue 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasm. 
reg ; 12.48 «Effeno musace», con G. 
Morandi: 13.41 Sound Trac*: 15 • 
compagno don Cernilo; 15.30 GR2 
Economia; 15.42 Concorso RAI per 
Radiodrammi: 16.32 Festiva!!; 
17.32 Le ore dola musica: 18.32 Le 
carta parlante: 19.50 Speciale GR2-
Cultura: 19.57 H convegno dei cai* 
que: 20 .40 Nessun dorma...: 21 .30 
Viaggo verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 6 QuotKSana Redkrtre; 
6 55-8.30-10.45 n Concerto del 
manmo; 7.30 Prima pagro; 10 Noi, 
voi. loro donna; 11.46 Succeda In na­
ie; 12 Pomeriggio museale: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un ceno discor­
so: 17 L'arte in questione: 17.30 
Spazio**: 20 Trittico, musica di An­
tonio Mersberg (rteTeitervaMo 21.45: 
cronache e commento; 23 8 (aa: 
23.38 N racconto di rnsuanooe. 

È Omero 
il più 

grande 
autore 

di teatro 
per 

ragazzi? 
ROMA — Se papà, mamma, i nonni o la maestra non hanno più 
tempo e voglia di raccontare le favole ci pensa il teatro. Cosi la 
letteratura si prende la sua rivincita anche sui palcoscenici della 
produzione per ragazzi e l'autore si conferma protagonista della 
stagione non solo nel teatro «maggiore», quello per gli adulti. Una 
tendenza che faceva capolino anche nelle rassegne dell'anno scorso 
ma che ora si afferma in pieno. Il progetto-ragazzi messo in cantie­
re al Teatro Aurora di Roma e che da novembre a marzo presenta 
venti compagnie, tavole rotonde, conferenze e la pubblicazione di 
un annuario del settore, è popolato di autori. Ma quelli con la A 
maiuscola: Omero e Gozzano, Ariosto e Molière, Borges e London. 

Ma gli operatori del settore sono consapevoli di questo salto che 
stanno compiendo? Risponde Jolanda Cappi, del Buratto di Mila­
no, ancora avvolta nei panni di Bradamante, l'eroina oriostesca: 
«La nostra scelta è caduta sulC'Orlando Furioso" come tappa di 
una ricerca nella letteratura dol Rinascimento e di quella cultura 
padana a cui tanto Cinquecento ha dato voce. Ma dietro questo 
spettacolo c'è senz'altro anche l'esigenza di superare il limite della 
fragilità dei testi che spesso ci è stato contestato anche dai nostri 
sostenitori». 

Insomma è tramontata l'epoca in cui il Teatro Ragazzi, figlio 
diretto dell'animazione, aveva proceduto a un azzeramento conte­
nutistico per fare propri i meccanismi del gioco teatrale e studiare 
la «grammatica della fantasia* di rodaniana memoria. Il ritorno 
dell autore è solo il segno di un Teatro Ragazzi che diventa adulto? 
C'è qualcuno che a mezza voce sussurra che la ragione è un'altra. 
Questo settore sta diventando un vero e proprio affare: perché non 
fare le proprie fortune accattivandosi con il nome di qualche con­
sacrato scrittore le simpatie di tutte quelle professoresse, veicoli 
migliori per un pubblico numeroso? 

Comunque, pur animati da intenzioni più o meno nobili, lavora­
re su un testo, pone sicuramente molti problemi linguistici Come 
riuscire a rendere comprensibile al piccolo spettatore quel miste­
rioso «Cantami o diva del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti 
addusse lutti agli Achei»? Giampiero Frodini, per il gruppo GSAT 
Fontemaggiore che presenta VIliade, Bpiega: «Abbiamo scelto di 
proporre ìlpoema omerico servendoci di un doppio registro lingui­
stico: da una parte il prospetto aulico, familiare al ragazzo attra­
verso la mediazione della scuola, dall'altro lo stile popolare dell'ai-
tabulazione. Nella scintilla che nasce dall'impatto fra questi due 
stili sta il divertimento*. 

Una metodologia diversa ha ispirato la riduzione delle fiabe 
gozzaniane per il .Teatro delle Pulci. Per mesi e mesi sono stati fatti 
test di livelli di comprensione insieme ai bambini delle scuole di 
Ferrara, per far sparire ogni vocabolo difficile dal testo. E cosi, un 
«lestofante* di tante fiabe è diventato un povero «imbroglione». 

Antonella Caiafa 
NELLA FOTO: Una «cena del «Viaggio di Astolfo» del teatro del 
Buratto 

UNITA' SANITARIA 
LOCALE N. 94 LAGONEGRO 

AVVISO 
Il Comitato di gestione dell'USL n. 4 deve provvedere all'ao 

collo dei lavori di completamento ed ampliamento della struttu­
ra ospedaliera di Lagonegro mediante licitazione privata con le 
modalità di cui al comma a) senza prefissione di alcun limite di 
ribasso con il metodo di cui all'art. 73 lettera C del RD 
2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 8 2 7 e procedura di cui al successivo art. 7 6 
dato stesso Decreto. 

L'importo a base d'asta, per • lavori a misura, è di fire 
8 6 1 . 9 3 6 . 0 0 0 . Per prendere parte alla licitazione privata di cui 
innanzi, le ditte sono invitate a far pervenire apposita istanza, a 
mezzo lettera raccomandata al Servizio Affari Generali della 
USL n. 4 con sede in Lagonegro, entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Lagonegro, R 4 / 1 2 / 1 9 8 2 
IL PRESIDENTE 

(Prof. Francesco Costanza) 

ESTRATTO DI SENTENZA PENALE PER 
LA PUBBUCAZWNE NEI GIORNALI 

(Crcaltra MnetarU* 12.6.1951 N. 3994) 
LeCoteaiaime di Appaio di Freme in due 30 1.1981 ha i*OTunii«tQl*stt»<erite 

SENTENZA CONTRO 
I l BAJUGUU Giacomino, nato a Crune » 14.5.1951 ivi residente 
21 BARAGUU Antonio, nato a Crune 14.11.1946 re*. Nuoro 
31 LAOULuv. nato a Crune I 12.1.1950 res. Nuoro 
4) PttlEOOA Giovanni, nato a San* r i 1.1.1945 ras. Tonno 

IMPUTATI 
BARAGUU Gecarw», BARAGUU Amarao. LAOU: 
Al d»<d»*ttoa*equ»»j«o<»p«rioo«e«cqpodleetor»»3ne(en. 110.112n 1.630 

C PI perché •> concorso tre tafl. «i Greve n Cruenti «•nane •banana. «3.7.1975. 
—ou«air»v»no De Ssyone Ateneo eso scopo A ceneegure un «vuno profino 
come Orazio dele «oeranone; 

B) detdatnoctrapvteegoTeveu(ert. 110.112 N. 1.62$ pp. e co». M. 1 « 2 . 6 1 
N 2 CP.) parch« naia ccottanreo? rampo e luogo sopra ndcat*. «g*ndo m pu 
parsone riunita, travisata « con armi, madame mnacoa nei comVono e» De 
Seyons Alfonso. Cotombo Ontano e Amgo Anne che varavano anche poeti nate 
•Kjpecxe di aora. » «nponenevsno e fine di rame proftrto a par eaegwo * 
oakno d seoueesvo <* persona, data vettura targata N.Y. YSF253 appartenerne 
al Da Seyons: 

C) del deano contavjetot» peno e detengane *«o»*i di ermi comuni « de querre (art. 
31 . 110. 112 N. 1. 61 H. 2 CP.. 10. 12 a l« Ugo» 497/197411 
concorso tra loro e naTeecumne del madesano iaai|pio ueimoao. i 
a deferto di eeouest-o di persone, nata crcoctanre «ideata al capo a) • ai i 
•uccesma. portavano e arrenavano aasjefcnante « luogo pubteco ermi de spero 
cornar» e de guerra (panda e mnta); 

0) del deferto d ornato «atamano agi»evalo (art. 110, 112 N. l . 575. 576 N. 1. 
61 H 2 CP.I perché, ai concorso ire taro, agendo ntatarsaknante almeno ve d 
esa. dopo 1 3 boto 1975 e naSa pnma decada d tal* mesa, con modesti non 
«•anamante «idwJuata esponevano madera erme da *JODO le morte d) De 
Seyons AMoneo: con raggravarne d aver commesso * i«*eapw procurar» raftnv 
rsté de quasi d cu » capi e), b). e): 

El del oaatto comasuato d veìpandto e areultamemod cadavere (art. 8 1 , 110.112 
N. 1.410.412.61 N 2 C Riparerà ria» CTCQ*^^d»*mpo e luyaidDera 
al capo che pi scada, con pai aaont esecutive dal fnadejano draagno cransvaeo. • 
al hn* d procurarsi renpurvte dei raeo «ideati ai capi de al a di. occultavano i 
u h m d De Seyons Alfonso dopo Meno mutsato. 

BARAGUU GeKOtrano moUre; 

F) del deferto d ranaie ego/seta (art. 10.628pp EU PC PI perché*» concoreo ve 
faro «Se 24 crea dal 20 7.1975 agendo n pw persone, vantati a con arrm. 
iranecoendo Mesa Wo titolare del reuorame Ragne del Boacc^ Moneamaggjore-
C»i»u»a d C aeni «no si rnposseuavjno al fine d e «ne profino deSe somme d 
L- 600000; 

Gì del deferto d furto aggravato (art. 624. 625 N 2. 5, 7. 61 M 2 CP.I perché ai 
Cesavano i 19 7.1975 agendo et cuocer so ve faro e m ve parsone madane» 
»nlsrg»siife« cessai nti»dco»TMT>«nei»<^»*od a* el capo 0.»i»^ifnii«rae 
vano a fine d vame profitto d un'autovettura Rara 1000 targata FI 661641 d 
propneta d Galgano Egaao. aeposta ete pubbtca fede; 

01 ó*<ìé*K>ar*n*to<ipano*<tomu*ji+*i]j*<**r™cciT*»*»<to&mnl»rt. 
10. 12 e 14 Legga 14.10 1974 N. 497. 81 . 110 e 61 N. 2 C P I parerà} ai 
concorso va taro, natTasecunone d un mednamo duegno cratanoao, al fine d 
i^»araMia^iroettdrepa>aeidca»jrw»cap^naol.detar*»v^ 
palavano ai luogo punbfco armi comuni e da guerra (more e pntcae). Nate 
tacafeti date axScate nei capi precedenti. 

pattOOA e BARAGUU Gecomaio: 
Q del deano d cu egf ere. 630. 575. 61 N 2 .411 . 110. 81 cpv. C P . perché ai 

cunuaso tre taro e con Pàa Gaivan Battista. Gungw Govanra. Gnau SeNeme. 
Pomi Salvatore. Sale Maro. Buono Giuseppe e Di Sanane Parvo (cosi cerne 
precisato ai udaarua). raaTesecunone del medesimo dsegno ci annoio, mqum**-
v*}o.pmpoc&»na#**a*toi»*'tnw*ipcAno9i**fr*aod*UHmMikmM. 
m Prato. 1 10 novempra 1975. BakJaeera Piero, conseguendo pò» « prezzo d L 
700 000 000 raJaesto per le «serenane del predetto, et deta 22.11.1976. 
nando poi «otomaraameme, la morte di esso Battesse*, ai data e luogo atc 
non «idvtduab*. al fine d procurarsi la anpurati del deferto d sequaatro d | 
e. alfine, occultando e soppnmendo * cadavere del Baldessev rratossarw m tocsM4 
«Case el Verno». 

Resti cammei» • 3 7.1975: i 19 e 20 7.1975: 10.11.1975: e» Greve ai i 
Cavavano. Prato; Setto rea emana 

OMISSIS P.O M 
dumo per BARAGUU 

perunparasdDdejuenromeeneitardussneperpBruePPUU eaiienfaaeei 
refUiem» date UJesenei eemaave net Comuni d Fatavo. Piste. 
Greve. Orune « Sanie: orde*» le pMt*acarJone del 

•LA NAZIOMCs • «PAESE SERAs .«LUMTA». 

1JMC1BB2 • Ov.dSer.ed 
(Or. Ansane» Grece! 


